
    

        
-_... Direzione 
ine, Vicolo di Prampero Ki. 4. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: per ‘3 anno L, 16 — per un semestre L, 8,50 
— ber un trimestre L. 5. — Un numere sent. B — Arretrato sent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- t:ndono rinnovati. 

4 corrispondenti — I manoperitti non si restituiscono, si respingono ie lettera odi i pieghi non affrancati. 

QU 

    

  

  

REIT 

n 
P
I
 Di spno V, — ” 

1A ra 

SIILVIO 

Sonne iuvant auimos iaudes quas carmina funduni 
Im eruce signatos iure guod slma fegant ? 

PETIILICO 
(Nel cinquantenario dalla sua morte) 
    TVSOCCUCO 

Il 31 gennaio 1854, lasciando un no- 
me intemerato e fama di valente poeta 
è prosatore, in una modesta casa a 
Torino moriva Silvio Pellico; moriva 
< pregando e perdonando » come lasciò 
scritto di lui un illustre autore. Domani 
adunque ricorre il Cinquantesimo anni- 
versario dalla morte di quest’ uomo 
eletto, gloria vera ed illustre della re- 
ligione e délla patria nostra. E noi non. 
vogliamo lasciar passare questo giorno, 
Sì caro per il nostro cuore di cattolici 
e di cittadini, senza tributare una pa- 
rola di omaggio sincero al patriota, al 
credente, al letterato insigne, senza spar- 
sere sulla sua tomba fiori e preci. In tal modo noi ci uniamo in ispirito alle 
commemorazioni che della morte di Silvio Pellico sì faranno domani a Roma, 
@ Torino, a Milano, a Saluzzo, a Genova, a Savona ed in altri luoghi ancora. 

Se Silvio Pellico fosse stato uno di 
quer patrioti, di quegli eroi che il libe- ralismo si ha plasmati e divinizzati, oggi tutta Italia  risuonerebbe del nome di Silvio Pellico: inni di gloria e di trionfo a lui tributerebbero oggi le gazzette ed ì giornali senza parsimonia di lodi e di incensi. Invece che cosa succede oggi in Italia? Succede proprio l’opposto: del 
patriota ardente, del letterato insigne 
pochi oggi nel campo avversario si ri- 
cordano, pochi a lui porgono oggi il 
tributo del loro omaggio affettuoso. E 
questo perchè? Perchè Silvio Pellico 
innanzi ad essi ha avuto un grande 
torto: oltre al mostrarsi patriota ardente 
e letterato insigne egli volle mostrarsi Sempre anche un vero credente, e que- sto fatto basta per i nostri liberali a screditare la memoria di tanto uomo. 

Di questo fatto non ci meravigliamo, 
perchè comune, purtroppo, in questa Italia: dove tutto è grande per certa sente quando ha sapore di ateismo 0 di laicismo, tutto piccolo e meschino quando sente di cristianesimo. Questa Osa successe già altra volta all uomo che noi oggi ricordiamo. Quando il Pel- lico pubblicò le sue prime tragedie, quelli che si facevano un culto delle idee patriottiche in voga, le innalzarono al cielo, perchè in esse, più che alla parte letteraria, badavano alle allusioni patriottiche di cui erano piene. Ma quando Pol SI seppero al Ziusto loro valore i pensamenti di Pellico, in ordine all’amor di Patria, da lui stesso Spiegati e chia- Nt, allora vennero ; biasimi a cui si volle dare anche un valore retrospettivo “i0e estendendoli a quelle stesse trage- die che pochi anni prima erano state levate a cielo. 
Così Sono spesso i giudizi degli uo- mini. E Pellico non se ne curava, e la ao I che essa Sil Gal elaggio la gloria, Penamente indifferente, così alla prima Come alla seconda. Esso amò meglio oronarsi della gloria Sposata al nome di cristiano e di credente, che non di quell'altra gloria che 

metteva se avesse, 
latto gettito di quelle 
Momenti dolorosi della sua vita furono “Unico conforto alla sua anima tram- NiScIata, al suo cuore, nel carcere dello E è pt it la onda È 1a. € da at amore ed al con- forto che sol da l’alto gli poteva venire. È per questo fatto, innanzi a noi ed è tutte le anime gentili d’Italia, la fi- gura del patriota piemontese resta no- o (i a is 2 

a l'immagine di quello che ogni italiano dovrebbe es- Sere: patriota e cristiano insieme. | due Amor mscindibili della religione e della Ratria formarono la fiamma vivifica- ‘Pie di tutta la vita di Silvio Pellico - ll anche quando, da falsi amici tradito, Si VIa gellalo a corpo morto nell’intri 

il mondo gli pro- 
come tanti altri, 
dottrine che nei 

cato labirinto dei moti rivoluzionarii, il 
buon Silvio conservò sempre un intimo 
Senso di cristiana sincerità e rettitudine. 
che altri seppe abilmente sfruttare, ma 
che a lui servi a fermarsi a tempo 
sulla errata via che aveva incominciato 

‘a percorrere. 

della religione e della patria noi rie- 
vochiamo oggi la figura del grande 
estinto, perchè da lui anche noi ap- 
prendiamo che l’amore alla patria è 
purificato dall'amore alla religione ; la 
quale non possiamo integralmente e 
perfettamente amare senza sentire in 
cuore l’amore per la diletta patria no- 
stra, il desiderio vivissimo che per essa 
s'affretti il giorno della pace piena del 
funesto dissidio che la divide. 

In tal modo rievocando e onorando 

affretteremo l’adempimento del voto che 
Silvio Pellico aveva maturato nel sof 
frire, e che a Dio rivolgeva con quelle 
nobili parole: 

Tu la face erudel della contesa 
Nelle varie contrade itale spegni 
E ferva ognuna al comun bene intesa 
Faremo così opera di veri cattolici 

e di veri italiani. 

Antenore 

  

a Saluzzo da onesta famiglia di scarse 
fortune, la quale dovette, per viste eco- 
nomiche, ritirarsi poi a Pinerolo. Il gio- 
vane Pellico fu poi a Torino quindi in 
Milano col padre Onofrio, il quale avea 
un medesta impiego nell’amministrazione 
francese. Quivi ideò e scrisse. due trage- 
die: Laodamia e Francesca da Rimini, e quest'ultima fu rappresentata per la prima 
volta sul teatro Re di Milano: venne 
applaudita, e, con sempre crescente suc- 
cesso, fece poi il giro dei principali teatri 
d’Italia. 

Caduto il regno d’Italia nel 1814, il 
Pellico, rimasto solo a Milano per essere 
il padre andato a Torino addetto al mi- 
nistero della guerra, si allogò come edu- 
catore di un figlio del conte Briche, a 
poi entrò presso il conte Luigi Porro 
Lambertenghi. 

In questa casa potè conoscere e strin- 
gere amicizia con gli uomini allora più 
distinti del paese, tutti infervorati nella 
idea di sottrarre il paese alla domina- 
zione austriaca e prendere una riviucit 
del mal riuscito tentativo del 1814 per 
l'indipendenza italiana. Fra gli altri 
mezzi per riuscire all'impresa fondareno 
nel 1818 un giornale il Conciliatore in 
cui sotto forma letteraria infiltravasi il 
liberalismo. 

spiegava il concetto che intendeva do- 
vesse informare il giornale dicendo: 

« Noi ci proponiamo di conciliare e conciliamo infatti non i leali coi falsi, 
ma tutti i sinceri amatori del vero. Già 
il pubblico si accorge che questa non è impresa di mercenari, ma di letterati, sa 
non tutti di grido, tutti collegati per 
sostenere, finchè è possibile, la dignità 
del nome italiano ». 

Come si vede anche in questi tempi il Pellico conservava un intimo senso di sincerità e rettitudine, purtroppo da altri 
abilmente sfruttate. 

A combattere il Conciliatore il conte Trussardo Caleppio, commissario della 
polizia austriaca, contrappese un altro 
giornale, che chiamavesi : I’ Attaccabrighe. 

Ma nel 1820 una lettera segreta diretta 
da Pistro Maroncelli al fratello France- 
860, — che fu sequestrata in mano al sarto 
Perotti, eppoi imprudentemente spiegata 
e commentata dall’autore stesso, — rivelò 
alla polizia austriaca il nome di Pellico 
tra gli iscritti alla setta dei Carbonari 

centissima e uon regolare); onde l’arresto 
di Silvio il 13 ottobre 1820 e la sua con- 
danna a morte mutata in quindici anni 
di carcere duro nella fortezza di Spiel- 
berg a Brion ‘in Moravia, carcere che 
per grazia sovrana cessò il 1° agosto 1830. 

Le fasi dî quel memorando processo e la 
sua dimora iu carcere furono dal Pellico   

E con questi suoi due ardenti amori ‘ 

la figura del grande di Saluzzo, noi 

Silvio Pellico nacque il 24 giugno 1788 . 

Il Pellico in una lettera a Foscolo, 1 

(quantunque la sua iscrizione fosse re- : 
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{ descritta mirabilmente nel memorando 
i libro: Le mie prigioni, libro che ebbe una i 

: Offre : enerme acceglienza in Italia, perchè in 
j esso, dice un’ illustre’ scrittore, ‘« non 
straordinaria profondità di pensiero nè 
vaghezza d’ intreccio, ma il segreto della 
commozione per la sventura e la bontà 
che ne traspirano. Ecco il vero segreto 
di tale fortuna, soccorsa dall’ ingegno 
dell’autore che nell’ esposizione non ado- 
però una cruda analisi nè espess minute 
descrizioni scientifiche che fanno del 
libro una tavola anatomica ». 

Rimpatriate scrisse 
l’aureo libretto dal titolo Doveri deyli uo- 

{ mini, — libro che oggi mal conoscono 
ancora i nostri istitutori, mentre ad esso 

i preferiscono, per fine settario, il libarcolo 

i di Giuseppe Mazzini. Nel 1837 il Pellico 
pubblicò anche varie Cantiche di genere 
romantico; ma poi, afflitto da sventure 
domestiche e travagliato da dolori fisici, 
depose la penna nen ripigliandola cha 
per stendere le sue Memorie dopo la scar- 
cerazione, memorie che, meno pochi ca- 
pitoli, andarono perdute. Erasi allora al- 
logato coms segretario in casa della 

' marchesa di Barolo e vi rimase fino alla 
merte, avendo ricusato l’ ufficio  propo- 
stogli di educatore dell’ ultimo figlio del 
re di Francia, Luigi Filippo. Gessò di vi- 

vere in Torino il 81 gennaio 1854 in una 
casa situata in via detta adesso Barba- 

roux, allora Guardinfanti. 
Ed in Italia in cui la monumentoma- 

  
altre tragedia 8; 
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: nia va ogni giorno più estendendosi, | a. : 
mosità del Vaticano fino ad organizzare | non si è ancora ricordati di mettere una 

lapide là sulla parete della modesta sna 

abitazione. 

Notizie Vaticane 
Ricevimenti, 

La figlia dell'ex-presidento Faure. 

Roma, 29. — Il S. Padre stamane ha 
ricevuto la Principessa Paolina di Sas- 
sonia Veimar, © seguito, 11 ministro di 
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Il Duoa degli Abruzzi a Buenos Ayros, 
Buenos Ayres, 29, — Il circolo italiano 

ua banchetto di 150 coperti in onore 
del Duca degli Abruzzi con intervento 
del ministro d’Italia, del console del 
personale della legazione e del consolato 
e di altre notabilità. 

MS ASP TEA TRICARICO ARTT RARI 

Note e commenti 
In difesa di un sedicente vescovo. 
Ss sì fosse trattato di un vero vescovo 

O prete cattolico, l’arresto del Doukin a 
Roma avrebbe levato a rumore tutta la 
stampa anticlericale italiana — e ce n’è 
tanta — e sarebbe stato necessario un 
mese di tempo per finire di chiaccherare 
su questa fatto. ; 

Invece questa volta si tratta di un se- 
dicenie vescovo di un volgare truffatore 
qualunque, e quindi, — a parte certi ti- 
toli «appetitosi » di qualche giornale, — 
Don sì fa cagnarra. 

Tutt'altro anzi: si cerca tutti i modi 
per coprire e diminuire le proporzioni 
delle truff: di cui il Doukin sarebbe stato 
accusato. 

Difatti la Tribuna sempre sollecita in 
questi casi a prestare il suo servizio... 
ratuito, si è assunto l’incarico di atse- 

nuara le responsabflità di questo sedi- 
Ceute vescovo. E per ottener questo, — 
fidandosi sull’ignorauza supina dei suoi 
lettori, — essa «afferma che effettiva- 
mente il Doukin era vescovo della chiesa 
cattolica polacca di cui faceva parte an- 
che quel Don Miraglia cha la curia psr- 
seguitò ui tempo fino a farlo esulare; 
e che a Roma era stata creata una cor- 
rente ostile al Doukin, eccitanudo l’ani- 

una dimostrazione contro di lui mentre 
aicune settimane fa celebrava nella Chie- 
sa del suo rito in via Cavour », 

Si capisce che la Tribuna vuol pren- 
dere a gabbo i suoi lettori: se così non 
fosse come avrebbe potuto scrivere tante 
sciocchezze in poche righe? Miraglia con 

i Dovkin vescovo della chiesa cattolica po- 
i lacca? Gonfessiamo la nostra ignoranza: 
‘ non abbiamo mai sentito pariare di que- 

Micaragua, S. Ecc.za Rev.ma Mons. Spol-. 
verini sotto datario e il professor Seiz. 
Nel pomeriggio ha ricevuto alcune fami- 
glie italiane e straniere. i 

Sua Santità ha ricevuto in questi giorni 
il signor Goyau colla moglie Lucia Faure, 
figlia del defunto Presidente della Re- 
pubblica Francese. 

Pel giubileo dell’Immacolata, 

R.da Fab- Cardinalizia d’accordo colla 

i secondarie onice 
ia ‘in cui parla dei doveri dei giovani stu- Roma, 29. — Stamane la Commissione . 

brica di S. Pietro, ha deciso di ornare , 
di ricca cornice il mosaico dell’Immaca- 
lata nella Cappella del Coro della Basi- 
lita Vaticana, nella quale verrà collocata 
la corona di brillanti. 

Ora vi è una cornice di marmo rico- | tali, giacchè siamo tutti d’accordo nel perta di gesso dorato, a questa verrà 
sostituita una armatura in legno dorato 
con ricchissimi ornamenti di bronzo de- 
rato; verrà fatta in istile barocco, come 
la cornice che esiste nella Cappella di 
fronte del Sacramento. : 
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Cose di Corte e di Governo 

La commissione parlamentare d'inchiesta 

sulla Marina, 

Roma, 29. — Oggi doveva adunarsi la 
Commissione che esamina il progetto di 
legge della inchiesta parlamentare sulla 
Marina. Ma la Commissione non era in 
numero e perciò la riunione fu rinviata 
a lunedì. ue 

L’argomento dell'inchiesta parlamon- 
tare sulla Marina è tornato d’attualità, 
entro il mese di febbraio esso sarà fi- 
nalmente risoluto con la nomina di que- 
sta seconda commissione d’ inchiesta. 

La Regina Margherita al Pantheon, 

Roma, 29. — Stamane la Regina Ma- 
dre, come suole fare tutti i 29 del mese 
si è recata, accompagnata dalla marchesa 
di Villamarina al Pantheon ove ha aggi- 
stito al una messa celebrata all’altare di 
s. Anastasio in suffraggio di Re Umberto. 
La Regina pregò lungamente davanti 
alla Tomba di Re Umberto. Era vestita 
di lutto. 

Il Duoa d'Aosta a Brusselle, 
Roma, 29. — Il Duca d’Aosta è partito 

per Torino-Parigi-Brusselle, 
Il viaggio del Duca d’Aosta a Bruxel- 

les si vuol riferire al proposito di matri- 
monio del conte di Torino con la prin- 
cipessa del Belgio Clementina, La notizia 
però pare infondata. 

  

I ralatori dei bilanci. 

Roma, 29. — Sono stati nominati l’on. 
Massimini relatore del bilancio delle Fi- 
nanze; l'on. Fasce di quello del Tesoro, 
l'on. Rubini di quello dell’ entrata. 

Relatore del bilancio d’ assestamento 
sarà nominato l’ on. Vendramini, presi- 
dente della Giunta del bilancio. 

Le relazioni ai bilanci saranno pronte ' 
ai primi di marzo. 

} 
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sta chiesa cattolica... polacca alla quale 
appartenga anche lo scomunicato Mira- 
glia. Forse alla Tribuna avranno ur’edi- 

i 
! 
x 
ì 
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zione della « Gerarchia cattolica » diffe- . 
‘rente da quella che esce annualmente 

| vero Niso autore della noticina famosa 
dalla tipografia Vaticana? 

Fasti della scuola laica. 

La stessa Zribuna a proposito delle re- 
centi agitazioni dei ragazzi delle scuole 

ha un melanconico articolo 

denti, depiora la poco autorità educativa 
della scuola nazionale ecc. ecc. 

Aualizzando la predica della Tribuna 
si viene a conchiudere che essa ragiona 
così: « I giovanetti studenti devono essere 
buoni, tranquilli, ssrii, per bene. E” vero 
che la scuola nen fa nulla per renderli 

deplorare la poca autorità della scuola. 

Ì } 
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Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
PIBISTELIATA 

Sabato 30 Gennaio 1904 

Strascichi storico- critici 
Veramente mi sarei aspettato una ri- 

sposta alle quattro righe dell’altro giorno 
dal rev. D. Veliscig (1), del quale ho giudi- 
cato un po’ severamente l’opuscolo sul 
« proto-apostolato di S. Marco Ev. in 
Aquileia » edito tempo fa. Invece, ecco 
che viene contro di me il signore V. C. 
a visiera calata e con piglio Severo ; 
e dopo di aver confessato di non aver 
letto il libro del Veliscig, e di non inten- 
dere di entrare nel merito della questione 
per non aver egli nè ingegno, nè tempo, 
nè mezzi di fare studi seri e profondi sul 
fatto storico in questione; — érede di 
poter dare lo stesso îl suo giudizio. 

Che mai? — non potrà trattarsi quindi 
che di un giudizio @ priori; ed infatti, 
(curiosa!) senza nemmeno aver studiata 
la faccenda, sentenzia errato il mio giu- 
dizio. Potrà anche essere: non pretendo 
d’essere infallibile; ma almeno io ho 
detto il mio parere dopo letto l'opuscolo, 
ho la coscienza d’aver letti altri libri 
sulla materia stessa, e di avere studiata 
un pochino la questione, ed ho scritto 
quindi quel che mi pareva giusto, s8- 
condo il mio debole parere; ecco tutto. 
Cha ciò sia un male? 

Eppure in causa di tutto questo il 
signor V. G. vuol darmi una tiratina di 
orecchi e mi dice bellamente che non 
mi fa difetto neppure una buona dose di... 
alta stima di me stesso; tanto più, pro- 
segue, che oso criticare chi forse è mio 
confratello nel sacerdozio. Che io sia 
prete o no, questo può essere e non es- 
sere vero, e non entra in questione; 
tanto più che il sig. V.C., secolare forse, 
attaccò più volte idee difese e sostenute 
da preti. Riguardo all’ingiuria che mi 
lancia, io vorrei dire al signor V. C. che 
rileggesse le tante raccomandazioni di 
Leone XIII e Pio X sul mutuo rispetto 
di coloro che scrivono sui giornali catto- 
lici, e punto su ciò. Diamine! per que- 
stionare è necessario offendersi ? 

Erra poi il sig. V. C. a credere il po- 

comparsa già molto tempo nell’Almanacco 
del Popolo, per la quale quindi non sento 
nessun affetto di paternità; e neppnre, se 

Ma la scuola è poco educativa per colpa 
‘ dei ragazzi, che non si lasciano educare 

e commettono continui atti di indisci- 
plina ». LE e 

E’ una logica degni di... studenti m-- 
derni. 

Un curioso retroscena. 

Accennammo l’altro giorno a due voci 
i che hanno messo in rumore il campo 
parlamentare e giornalistico: la voce della 
costituzione di un nuovo gruppo parla- 

: mentare massonico, sotto la guida del- 

  

l’ex-ministro Nasi e quella, connessa alla 
prima, della fondazione di un nuevo 
grande giornale zanardelliano-massenico 
a Roma. 

Le voci furono naturalmente, come al 
solito, smentite, ma il buon pubblico 
che legge i giornali quando legge una 
smentita è già persuaso che qualche cosa 
di vero ci deve essere certo. 

Ora si viene a conoscere che il fatto 
a cui alludevano queste due voci esi- 
steva, che si pensava seriamente a for- 
mare e il partito e il giornale massonico, 
ma che l’on. Nasi ha avuto troppa fretta 
di render pubblica la cosa ed ai massoni, 
sapete bene, la troppa pubblicità non 
piace mai: quindi nen ss ne fsce niente 
e probabilmente non si farà niente anche : 
per l'avvenire. La gatta ebbe troppo 
fretta, e partorì i gattini ciechi: 

I socialisti spasimanti... per gli umili. 
I socialisti si sono mostrati sempre, a 

parole, spasimanti per il proletariato ope- 
raio : ma non hanno mancato, in ma- 
menti di sbadataggine forse, di parlar 
male... dei contadini. Questi ‘che hanno 
seutifo ripetersi tante volte dai socialisti 
i diritti e la dignità dei lavoratori della 
terra, dovrebbero ricordare sempre che 
nell’Avanti dell’a tro giorno nel desiderio 
di insultare al Papa Pio X, si scrisse di 
lui: Nel suo cervello di povero contadino 
ecc. — I socialisti aduuque, questi pre- 
dicatori dell’eguaglianza, ritengono come 
un disonore del Papa l'essere «nato da 
genitori contadini ». 

Oh impostori incoreggib'li 
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fossi stato proprio persuaso della sua 
storica esattezza, l’avrei scritta; e ciò sem- 
plicemente, lo confesso, anche per un 
po’ di pusillanimità, e anche perchè ap- 
punte i giornali e gli almanacchi non 
mi sembrano i più adatti a manifestare 
di punto in bianco tali cose, appunto per 
quel certo che di meraviglia, di Scandalo 
e di mormorazione che potrebbero pro- 
durre. 

Del resto — noti il sig. V. C. — la 
tattica del tacere, del soffocare le que- 
stioni 0 per paura o perchè troppo scot- 
tanti, non è cosa da leali e sinceri ga- 
lantuomini, sieno essi storici o no; e non 
è poi nemmeno più possibile oggi in cui 
il popolo — per la istruzione, per le co- 
municazioni, per la diffusione della stam- 
pa, e per le arti degli avversarii — se 
non viene da noi, viene da altri istruito 
sui come stanno veramente le cose. Mi 
parrebbe invece ottima cosa di vagliare 
senza alcuna preoccupazione le. nostre 
questioni con studi sereni e severi, con 
ricerche pazienti; in modo che se gli 

i avversari battessero le nostre posizioni 
sul campo storico o critico, da parte no- 
stra noi troviamo già il lavoro fatto, il 
terreno sgombrato, ed erette invece le 
vere difese e i sani baluardi per combat- 
tere di fronte e ad armi pari. 

Inoltre la revisione critica della storia 
friulana, specialmente ecclesiastica, è oggi 

una cosa necessaria, per poterla rincalzare e 
rinnovare mettendola al corrente delle 

nuove scoperte e dei nuovi studi fatti in 
tanti anni di lavoro nel campo storico. 
Ed il far questo non è opera superba, 
quasi si disprezzi chi scrisse prima di 
noi e si faccia poco calcolo dei loro la- 
vori. Perchè se questi studiosi furono 
critici sereni ed investigatori pazienti ed 
acuti, anche se qualcuna delle loro con- 
clusioni non reggesse più, avrebbero essi 
sempre il merito grandissimo di aver 
cominciato ad aprire e sbarazzare un 
po’ la strada e percorsa la prima parte 
della via. Se poi furono semplici popo- 
larizzatori o abbreviatori del lavoro fatto 
da altri, rendendo così più accessibili 
anche ai profani le verità conquistate, 

(1) Dal M. R. Don Veliscig riceviamo 
oggi una risposta a Niso. La pubbliche- 

‘ remo tosto che lo spazio ci acconsentira. 
n. d. T.  
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avrebbero saitipré ottenuto Il lorò stopò 
fra uomini del loro tempo. Convien 
dunque rivedere parte del lavoro fatto e 
completarlo, confrontare i testi e i mo- 
numenti, non cullarsi oziosamente in un 
quietismo pacifico, che mentre vuol es- 
sere riverenziale, non. è che indolente e 
pauroso: conviene non aver paura che 
la critica soppianti la religione e la pietà 
e ci conduca al razionalismo. 
Anche la critica può essere un arnese 

male adoperato, come tanti altri; ma si 
noti che anche la metafisica o la lettera- 

vli SI 

tura possono essere male adoperate;.e per | 
Questo? Quindi con tutto il rispetto do- ; 
vuto al Fabris, mi crederei in diritto di 
disse da lui, qualora la scienza lo 
richiede senza disconoscergli i ‘suoi 
meriti; così mi permetterei di lasciar da 

ira 
ALU 

ce SS 

    parte il Zandonati, il Valussi ed anche 
il Missia (1) per seguire mons. Duchesne 

perte ed i loro studi richieggano. così. 
Del resto se il povero sottoscritto sta an- 
che cei vecchi, o con parte almeno di loro, 
chi può dirgli niente? e se i vecchi non 
erano fra loro d’accordo, che colpa ne ha? 
E se, dice V. C., negli archivi, negli 
scavi ecc.\si incontrano argomenti per smen- 
tire le fiabe, si deve andar avanti dunque 
senza paura, sia a smentire le fiabe o le 
false tradizioni, sia a corroborare e rinsal- 
dare la vera e genuina storia tramanda- 
aci dai maggiori; ma si lasci libero cam- 
po di dire quel che sembra giusto, qua- 
lora sia espresso con ponderazione ed 
esattezza. E se qualcuno dei nostri scrive 
qualcosa, smettiamo il tradizionale e ob- 
bligatorio incensamento e diciamo chiaro- 
ente bianco al bianco e nero al nero. 
Io, da parte mia, non mi sento quì in 

caso di demolire niente, ma vorrei dire 
al sig. V. C. che la questione su s. Er- 
macora — che si connette a quella di 
s. Marco — è complessa e difficile, che 

Dr} 
come 

| parlato fuori dei denti, che sulle vergini 
aquilelesi esamini un po’ i bollandisti 
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4 f sa ASA a SER é 
sul contratto di lavotò e quindi sul ri- 
poso settimanale, 

Socci chiede che non sia ritardata la 
discussione del disegno di legge sull’ara- | 

donne all’avvocatura. Luz- | 
zatto richiede che il disegno di legce sul‘ 
divorzio e sulla ricerca della paternità 
sia lasciato nell’ordine del giorno al pe- |; 

missione delle 

sto in cui era si trova. Il presidente, 
osserva che la Camera potrà 

della legge sul contratto di lavoro cs- 
serva che questo disegno di legge deve 
essere coordinato con altri provvedimenti 
in Corso, 
ferirne la. discussione ad un mese, 

Giolitti, propone che per cra rimanga Gla 

nell'ordine del giorno dopo i disegni. 
così stabilito. La se- urgenti. E riman 

duta tsrmina alle 18.40. Domani seduta 
alle 44, 

e 

  ITER ED 

XIX CONGRESSO 
PROFESSIONALE CATTOLICO 

dell’ Italia Settentrionale 

Per 
mento di organizzazione professionale cat- 
tolica, il Fascio D. C. Davide Albertario di 
Milano, memore della. splendida riuscita 
dei congressi tenuti nei due ultimi anni 
a. Milano, la cui larga eco e benefica in ije i 

fluenza sì ripercossero in tutta Italia, ha. 
deliberato, in pieîta armonia col II Gruppo 
generale dell'Opera dei Congressi e col-. 
l'approvazione di S. E il cardinale Arci- 
vescovo, di radunare a congresso gli amici 
dell’Alta Italia, per un serio scambio di 
idee e di pruposte sui mezzi atti ad. otte- 
nere una vivace e forte ripresa di lavoro ; 
in pro delle classi popolari colla. propa- : 
ganda e l’applicazione illuminata del pro- 
gramma democratico cristiano. 

4 % D i pù £ ila a PI i 3 2 s » 
Tale congresso si terrà a Milano nei ‘ fra S. Paolo e l’Ardeatina, si 

i note lasciate dall’archeologo Boldetti in 
i un suo libre del 1720, che esistevan 
i catacombe di Comedilia, nelle qu 

: 1. — Organizzazione professionale (deca- 
: dimento e provvedimenti ; trasformazione | gra: i È : d E IR | perte come esistenti nella vigna Serafini. 

giorni 27 e 28 febbraio ed in esso si svol- 
gerà il seguente programma: 

TEMI GENERALI. 

: e riordinamento delle secietà di mutuo 
su s. Siro e s. Apollinare altri ha già. 

nel primo volume di settembre. Questa ; 
mi pare basti per oggi. Il sig. V. C. vo- 
glia compatire ] 
saremo meglio intesi, e creda pure che 

a mia franchezza; così ci. 

non ho scritto nè per ripicco nè per al-. 
tro scopo che quello di dire la verità. 

Niso. 

(1) L’em. Missia compose o fece com- 
porre un brevissimo cenno storico della 
arcidiocesi soriziana, che prepose, se non 
erro, ad uno stato personale della diocesi, 
e non ebbe nessuna pretesa di far opera 
critica ; Io stesso si dica del Valussi. 

RITI A TE ZI 

EEA SERATE RISIEDE PATITI TIE IOANNIS 

ento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Seduta del 29). 

Si apre la seduta alle 14: presidente 
Biancheri, il quale comunica la rinuncia 
del deputato Bonin e dichiara vacante il 
collegio di Marostica ; quindi commemora 
il deputato Nocito. Lazzaro e Giolitti si 
issociano. E seguono le interrogazioni : 

Pozzi, risponde all’on. Danieli il quale 
chiede se i 
mente un disegno di legge per contribuire 
alla riparazione dei danni cagionati dalle 

ni del secondo semestre 1903 alle 
> provinciali e comunali e alle pro- 

prietà private. Dichiara che sono in corso 
studi in proposito e confida che saranno 
sollecitamente compiuti. 

Pedotti, presen 
circa l’ indennità d’entrata in campagna 
per gli ufficiali che presero parte alle 

‘ campagne d° Africa. 
Dopo di che si passa alla. discussione 

del disegno di legge per la modificazione 
d'alcuni ruoli. organici del personale del- 
l’amministrazione finanziaria. 

Parlano Alessio, Santini, Abignente, 
Nuvolani, Vendremini Squitti, Rizzo V. 
ichiarandosi 

So 
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gno di legge e facendo alcune osser-    zioni. 
À tutti risponde il sottosegretario Ma- 

iorana 
Il Presidente determina l’ordine del 

giorno delle prossime sedute. Dopo al- 
cuni disegni di legge urgenti e di poca x 

entità, si discuterà il disegno di legge | 

; b) Le Camere arbitramentali (istituzione, ; 

soccorso, istituzioni da promuaversi in 
seno ad esse ed alle unioni professionali 
per accrescerne i vantaggi e garantirne 
l’esistenza). 

3. — Relazione dei II Gruppi diocesani 
colle associazioni aderenti (dipendenza, in- 
formazioni, quote). 

3. — Legislazione sociale (progetto sul 
riposo festivo, perfezionamento alla legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli.‘ 
L’ufficio ed il consiglio nazionale del 
lavoro). 

TEMI PARTICOLARI. 

1. — Pei contadini. — a) Istituzioni com- 
plementari dell’organizzazione agraria c0o- 
perativa, (unioni agricole, casse rurali, 
assicurazioni ed istruzione agraria). — 

: attribuzioni e mezzi di efficace furzio- 
i namento). 

! b) La Federazione (estensione, relazioni 

ntenda presentare sollecita. ; 

ta un disegno di legge 

2. — Arti tessili. — a) Stato generale 

sempre de-. 
liberara in proposito. Turati, a proposito . 

crede quindi sia opportuno dif- : c S oiienat SE i mento ora insufficiente, male affidato e 

infondere nuovo vigore al movi-: 

  
dell’industria (orari, salari, condizioni di | 

; lavoro; la crisi attuale rispetto alla orga- 
i nizzazione cattolica delle arti tessili). — 

col II Gruppo permanente, segretario, 
organo federale, quote ecc.). 

3. — Lavoranti in legno. — Condizioni 
generali dell’industria; possibile e frut- 
tuosa istituzione di una Federazione; la 
cocperazione nei piccoli centri di costrut- 
tori indipendenti. 

I 

Nel pomeriggio di domenica 28 avrà 
luogo in grandioso locale, un’ imponente 
adunanza popolare, nella quale, dopo ra- | 
pida relazione dei deliberati delle sezioni, 
parleranno ai convenuti parecchi distinti 
oratori. i 

Sono invitate ad aderire al congresso 
tutte le associazioni di carattere profes- 
sionale o di azione popolare dell’ Italia 
settentrionale. 

Le associazioni aderenti invieranno en- 
tro il 10 febbraio la quota di L. 2 che 
darà diritto a ricevere almeno 20 giorni 
prima del Congresso le relazioni sui sin- 

: goli temi, all’intervento di tre rappre- 

in massima favorevoli al. 

Irda 
RA
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sertanti ed agli atti del congresso. Si Î 
stanno facendo le pratiche, come già per 
i due congressi precedenti, onde ottenere 
i ribassi ferroviari, e verrà dato avviso 
dell’esito di esso come pure si pubbli- 
cheranno i nomi dei relatori, della pre- | 
sidenza e le altre notizie utili agli in- 
teressati. 

Le tessere personali per il Congresso si 
rilasciano dietro invio di L. 0,20 al Fascio 
D. C. Davide Albertario (Via Bossi 4), Milano. 

i a fare tutto il possibile per risolvere il 

« Per l'insegnamento religioso 
‘nelle scuole elementari. 

L'Osservatore romano di giovedì sera a 
proposito dell’ atteso decreto. Nasi - Or- 
lando pel quale l'insegnamento religioso 
nelle scuole sarebbe abolito, propone che 

‘ si inizii un movimento difensivo dell’ i- 
struzione religiosa nelle scuole elemen- 
tari. Un referendum generale potrebbe 

‘i non solo salvare i nostri bambini dalla 
| presente jJattura, ma potrebbe anche dare 
oceasione di miglicrare questo insegna- 

| malamente impartito a bella posta. 
Crede che l’Opera dei Congressi avrà 

preso qualche deliberazione in proposito 
, Se fosse il caso di organizzare un refe-’ 
| rendum colossale, non ci sarebbe tempo 
! da perdere. E’ necessario un’opera pronta 
! con calma, con rispetto alle Autorità co- 
stituite, con fermezza e costanza. Esorta 

| i padri di famiglia a non sottostare a que- 
; sto scempio del la scuola e dei loro figli. 

Noi plaudendo all’iniziativa dell’egre- 
gio confratello non dubitiamo punto che 
il III gruppo dell'Opera dei C. saprà tu- 
telare i diritti dei padri di famiglia e 

: della scuola. 
A questo proposito sappiamo anzi che 

giovedì a Brescia l’intero ufficio di Pre- 
sidenza del III gruppo ha tenuto un’ im- 
portantissima adunanza, alla quale par- 
teciparono anche altri membri del gruppo 
residenti in Brescia. 
  

IMPORTANTI SCOPFRTE 
di archeologia cristiana, 

A Roma, sulla via delle sette chiese, 

o le 
era 

    ali 
la cripta dei martiri Felice e Adanto. 

Tali catacombe sono state da poco sco- 

Il comm. Marucchi, incarico 
Commissione di ari 
fatto praticare degli 
fondità è sfata trovata una chiesetta sot- 
terranea, ove appunto erano sepolti i dua 
martiri. 1 
Quartunque io scavo sia finora limi- 

tato, si sono rinvenute bellissime pitture 
di stile bizantino ed importantissime epi 

per 
ap “iu       

  

   

‘| grafi del sesto e settimo secolo, 
  

Opera dei Congressi 
e Comitati Cattoliei in Italia 

IL IV GRUPPO 

ha diramato una circolare si presidenti 
dei Comitati regionali ewdiocesani ed ai 
colleghi del IV Gruppo Generale nella 

quale comunica il testo dell’ unico deli- 

berato che si potè prendere al Congresso 

di Bologna in materia di stampa e, fatto 
atto di omaggio e sommessione al Mou 
proprio del Santo Padre, insiste acciò 
siano solidamente costituiti i IV Gruppi 
massime diocesani e regionali della Stam- 

pa, dandone comunicazione al IV Gruppo 

  

Generale, affinchè esso sappia su quali! 
energie possa contare nel promuovere 
dappertutto, coma è suo fermo proposito, 

i l'attuazione dei deliberati di Bologna. 
  

NELL'ESTREMO ORIENTE 
sui mi 

Ancora speranze di pace — La ri- 
sposta della Russia è pronta. 

Londra, 29. — Il Morning Leader ha da 
Pietroburgo: Si annunzia che il risultato 
del consiglio dei ministri, tenutosi ieri, 
fu importante e favorevole alla pace. Si 
afferma da fonte ufficiosa che i ministri ; 
si mostrarono conciliantissimi e disposti 

i 

conflitto amichevolmente. 

Londra, 29. — Il Daily Cronicke pub- i 
blica: Malgrado le smentite date ieri, noi. 
siamo in grado di affermare che la ri- 
sposta della Russia è stata definitivamente ; 
redatta mercoledì e approvata dallo czar; | 
essa non fu presentata Ufficialmente al 
governo giapponese, ma il suo conferito 
fu comunicato al ministro giapponese a | 
Pietroburgo Kurino, che l’ha trasinessa 
al suo governo, il quale, a sua volta, la 
fece conescere ieri alle potenze amiche: | 

La nota russa è è cortesemente redatta, Î 

sapeva dalle | 

della ; 
logia sacra; vi ha | 

;avi, ed a poca pro- | 

; al collo e al torace sinistro da Gaetano 
i Jogini. Alcuni passanti lo raccolsero e lo 

i chiarato in pericolo di vita. Venne arre- 
| Stato il feritore che fu tradotto a £egina 

i Roma, 29. — Nel pomeriggio di oggi 
‘-“alcuni muratori 

fia rifiuta in termini categorici ia reina 

tegrità e l’indipendenza della Cina ». Su 

insistito nell'ultima sua nota. Il rifiuto 
della Russia mette fine ai negoziati tra 
le due potenze. 

La risposta fra tre giorni. 

un dispaccio del corrispondente parigino 
dichiarante che ha da fonte sicura che 
la risposta della Russia sarà inviata al 
Giappone fra tre giorni e che accetterà 
virtualmente tutte le domanda del Giap- 
pone relative la Corea.e respinge tutte 
le proposte relative alla Manciuria. 

Il Giappone e la Corea. 

  
ai giornali dice aver da buona fonts che 
nulla di vero vi è nelle informazioni se- 
condo le quali il governo giapponese 
propose di fortificare le costruzioni della 
Corea. Non si è mai trattato di fortificar 
lo stretto, come non si è mai parlato di 
poteri del Giappone su Maiampo. 

" n 
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NBT BALCANT 

Russia e Austria 
malcontente della Porta. 

Costantinopoli, 29. — Gli ambasciatori 
d’Austria-Usgheria e d 

i rono alla Poria in saguito 
i loro governi che la comunicazione della 
i Porta. del 10. corrente, quantunque in 
i generale. soddisfacente, 

  

          
i vari punti di essa non ris 
i lettera nè al sen 

i late nella intervista di Murzsteg. 

DE 

i Elie Boia 

i IL CASO TERZI. 
Roma, 29. — Le conclusioni del Cen- 

siglio di discip I caso del colonnello 
; Terzi sono gi Jeri al Ministero della 
i guerra, 16 Bara presa dal mi- 

    

      

  

i di 

  

Questa reinserzione il Giappone aveva | 
i gravissimi: gli orfanelli ed i roveri reli- | 

Londra, 29. — Il Daix Mail pubblica | 

Londra, 29. — Una nota comunicata : 

rame | 

‘i tanti, 7000 trovarene rifugio 

i Russia dichiara-. 
a erdine dei 

contiene nondi- | 
i meno alcuni difetti ed inesattezze, poichè | 

udono nè alla 
so delle decisioni formu- | zaleda ad arcivescovo di Valencia. Di 

: che la candotta del governo 
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{ nanti un vasto cortile, iungo 80 metri e 
i largo 40, 
i I danni prodotti dall’incendio sono 

i giosi sono rimasti privi di ogni risorsa 
je coi soli vestiti che avevano indosso. 3 
i SÌ sta provvedendo a costituire un Comi- 
i tato per venir lore in soccorso. 

Parigi, 29. — Si ha da Algeri che nel 
pomeriggio d’oggi, un capitano del pri- 
mo Zuavi e il dott. B. incontratosi sul 

| boulevard Republique si scambiareno tre 
revolverate. Uno dei proiettili ferì leg- 
germente alla fronte un negoziaute che 

| trovavasi sulla porta del suo negozio. 
i « La ragione della rissa di indole 
: privata. 

x 
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un grande incendic è scoppiato ieri nel 
nel quartiere Silorditch, sobborgo di Lon 
dra. Una mezza dozzina di case è com- 
Dletamente distrutta. Selo dopo maezza- 
notte i pompieri poterono domare ]l in- 

: cendio. un quartiere popelare. 
Ì 
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I danni dell’ incendio di Aglesund 
Berlino, 29. — La N. 4. Zeitung ha da Ì x i i Aalesund 

: già alquanto a riaversi, Dei . 13,000 abi- 

| vicini. Il danno complessivo vien fatto 
ascendere a 17 milioni di corone. 
steven rara erre ri - tra 

Alla Camera spagnuola. 

Seduta tumultuosa. 

Madrid, 29. — Alla Camera, 
repubblicano combatte 

Vallare 
la nomina di No- 

Wi
 

ic 
è il prologo 

della rivoluzione. 
Maura prenda le difese " 

6 

  

(Pa Gi Nezaleda 
ì dice che il deputato Soriano scrisse su 

i 
ì 

‘nistro . Pedotti probabilmente domani. 
Essa verrà resa pubblica. 

Il re di Svezia a Vienna. 
i Vienna, 29.— Il re di Svezia, in occa- 
| sione del suo viaggio ad Abbazia 
, di febbraio, si recherà a Vienna a 
i tarvi l’imperatore. La visita avverrà in 
i forma ufficiale. 
  

Dopo l’ incendio 
della biblioteca nazionale di Torino 

  

Rioupero di altri preziosissimi codici. 
Torino, 29. — Vauno scoprendosi, scam- 

i pati dall'incendio, altri preziosissimi co- 
! dici. Fu ritrovata una bibbia poliglotta 

di Anversa, della quale già i barnabiti 
fiorentini offrivano la sostituzione, Si ri 

| trovarono un codice e un Corano miniato, 
i opera di Plinio con miniatura di Mante- 
‘ gna, un.codice latino, vite di santi e un 
romanzo cavalleresco di Huon de Bordeau. 
Rinasce qualche speranza che possa an- 
cora rinvenirsi il preziosissimo libro «Ore 
del duca di Berry ». 
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Notizie in fasci 
i STASI RIETI RAV VIT 

Roma, 29. — La scorsa notte il came- 
riere Achille Massini, di Ferrara, in via 
della Salara Nuova, fu ferito di celtello 

: brasportarono alla Consolazione, Fu di- 

| Coeli. 

in una sala 
del Palazzo Taverna hanno rinvenuto 
due scheletri di cui nou si è potuto pre- 
cisare l'epoca e la ragione per cui pos- 
sano trovarsi in quel posto. 

lavorando 

Avignone, 29. — Tersera vi fa un’esplo- 
sione di acetilene in un caffè di Bagno- 
nars (bocche del Rodano). L'esplosione è 
venuta verso le 6 di sera. La casa è crol- 
lata mentre nel caffè vi erano molti av- 
ventori. La voce della catastrofe produsse 
gran panico, cessato il quale si pensò di 
portar soccorso alle vittime. Sono avve- 
nuts delle scene strazianti; sette vittime 
furono estratte. 

Brumelles, 29. — Un violentissimo in- 
cendio ha completamente distrutto l’or- 
fanotrofio dei Salesiani di Don Bosco a 
Tournai. Il grandioso stabilimento, occu- 
pato da oltre 200 persone era formato 

‘| steriale è virtualmente aperta, 
alla fine : 

i- | e 

  

   

un giornale che bisogna assassinare il 
Nozaleda. Maura legge poi un dispacci 

   

  

del capitano generale di Vale 
rante inesatte le affermazioni cha la guar- 
nigione di Valencia sia ostile al Nozaleda. 

Soriano dice: La situazione del gabi- 
netto è insostenibile poichè esso si pre- 
senta alla Camera mentre la crisi mini 

cia dichia- 
      {a GL 

    

; da quattro Gorpi di caseggiato contore 0 serzione delle parole « garantendo la in- ; 

Londra, 29. — I giornali dicono che 

che la popolazione incomincia | 

nei luoghi | 

e 7 

La seduta è tolta fra grande agitazione | 
TuUMerì, 

Il Ministero smentisce ie veci di crisi 
esse fu 

rd ai 

ori in seguito alla seduta di oggi. 

La persecuzione religiosa 
in Francia 

Contro due cardinali. 
Parigi, 29. — Il consiglio dei mini 

stri oggi esaminò la quesione per sapere 
se delle penalità pessono colpire il car- 

Conillè e Richard, per le lettere scritte 
al presidente della Repubblica a propa- 
sito della soppressione per l’ inchiesta dei 
congregazionisti, 
la a 

I due illustri em. Cardinali sono rei 
di aver parlato francamente sulle ingiu- 
stizie commesse da Combes in Francia! 
Ed ora per questo atto si va cercando 
se si possa punire i due cardinali! Oh 
giacebinisme settario | 

Contro le congregazioni. 
Parigi 29. — La Commissione per l’in- 

segnamento ha approvato gli articoli del 
progetto di Buisson soprimente tutte le 
congregazioni insegnarti anche autoriz 
zate nel termine di 5 anni. Le domande 
di autorizzazione saranno rifiutate, A par- 
tire dalla promulgazione di questa leggo 
le congregazioni esistenti 
più ammettere nuovi membri. 

Parigi, 29. — Paolo Meunier ha pre 
sentato un’ interpellanza sulla necessità 
di estendere a tutti i corpi d’armata le 
misure prese da Peignè Desilles vietanti 
ai soldati l’accesso nei circoli cattollci. 

ri 

REPRESSIONI RUSSE. 
Pietroburgo, 29. — Un wkase imperiale. 

investe il ministro dell’interno e il go 
vernatore di Twer di pieni poteri, aute- 
rizzandeli a prendere provvedimenti con: 
tro le autorità di Twer e Nowotow perché 
nell’ istruzione pubblica si rivela una 
tendenza rivoluzionaria, e perchè furon0 . 
assunti dei maestri elementari cha gi 
servono dell'istruzione popolare per fare 
agitazioni contro il vigente ordinamento 
dello Stato e contro la religione. 

    APPENDICE 52 
  

PIETRA 1 PAZ o io 

I delitti dell'oro 
f 

Dalzon allora senza aggiunger motto, 
sollevò la tela che copriva la tavola, e 
prendendo il fazzoletto trovato nella ca- 
mera mortuaria ed ora chiuso in una 
bu di carta: 

— Ditemi, riprese, vostra madre si 
chiamava Avna Savy, moglie di Giacomo 
Senescal ? 

— Si, signore, rispose Giovanni, me- 
ravigliato. 
— È sapete 

fe 
BUA 

voi con quali iniziali ella    seguava la biancheria della famiglia? 
Giovanni alzò le spalle sorridendo. Era 

di se stesso, avea ri- diventato padrone 2 
tito il suo spirito, e disinvolto cuperato tu 

roprio puerile.., 

  

   
a cosa mi sembra p 

o. Ebbene, la biancheria della 
nata S. S. (Savy-Senescal); 

di ciascuna persona, con 

i 

le iniziali d’ogni singolo membro della 
famiglia: così che quella di mia madre 
avrà avuto le lettere A. S. (Anna Savy- 
Senescal). 

Dalzon ruppe la busta, e distendendo 
‘il fazzoletto sullo scrittoio disse - 

  

— Questo fazzoletto è vostro ? 
— Si, signore, rispose Giovanni, dopo 

d’averlo preso fra le mani ed esamina- 
tolo. Anzi, ve ne sono ancora cinque o 
sei di somiglianti nel mio armadio, 

— Eccoli qui anche quelli, replicò il 
giudice mostrando un ‘altro pacchetto. 
Sappiate dunque, seguì Dalzon. puntando 
l'indice della mano sulle iniziali rica- 
mate con filo rosso, sappiate dunque che 
codesto fazzoletto venne trovato nella ca- 
mera dove giaceva il cadavere di Rai 
mondo Pascal, là, alla Sigoulette. 

Queste parole, proferite con voce sc- 
lenne produssero sul giovane una tale 
impressione, che i suoi occhi si dilata- 
rono e il suo velto si coprì di un pal- 
lore livido. Egli vacillò. Parve volesse 
dire qualche cosa, ma non rispose; gettò 
invece le braccia in avanti, con terrore, 
quasi volesse allontanare una visione im- 
portuna. ll giudice frugò con la mano 

      
  
scalata del muro; ed ecco qui uno squar- 

4 

sotto la tela e ne tirò fuori un cordone 
di seta, fatto di anelli intrecciati, con al- 
cune perle di giavazzo. 

-— Conoscete codesto cordone ? 
— Ne ho uno simile:... cioè lo aveva 

giovedì al mio orologio. Me lo han preso 
prima ch’entrassi in carcere, esclamò 
Giovanni, stupefatto... 

— Anche questo lo si è trovato alla 
Sigoulette, vicino al cadavere di Pascal. 

Mio Dio! sogno! esclamò Giovanni spa- 
ventato. Ma dunque vi è una odiosa mac- 
chinazione contro di me?! Mi hanno vo- 
luto designare alla giustizia come }l’as- 
sassino di Pascal! Io non ho mai var- 
cato la soglia della Sigoulette. Come mai 
queste fazzoletto e questo cordone si tro- 
vavano là...? Ma di tali cordoni se ne 
fabbricano a centinaia... 

— E’ possibile, Ma il fazzoletto...? Voi 
avete testè dichiarato che vi appartiene 
e... non lo avranno fabbricato a bella po- 
sta, io credol osservò il giudice con iro- 
nia. Eccovi ora i vestiti che indossavate 
quel giorno là: e in così dire stendeva 
gli abiti sulla lavola. Qui vi sono delle 
corrosioni sui ginocchi, prodotte dalla   iO 

o AA "sull 

cio fatto dai rovi in mezzo ai quali siete 
passato. Delle spine di sorbo seno restate 
nella stoffa: ora, l’aia della Sigoulette è 
piena di sorbi. Le vostre scarpa sono co- 
perte di fango, d'un fango limaccioso, e 
questa ferra, presa sulla strada della Si- 
goulette, è della stessa natura. In fine le 
perquisizioni che si son fatte nei vostri 
appartamenti, ci hanno messo in potere 
di diverse altre cosucce. Fra queste un... 
pugnale. 

E Dalzon mise sotto gli occhi dell’im- 
putato un'arma superba, un meraviglioso 
oggetto d’arte indiana, un daga a lama 
curva, d’acciaio, del più temprato e fino, 
tutta damascata in oro, cen un manico 
scolpito in un pezzo enorme di mala- 
chite, ornato di turchesi. Il fodero, altro 
capolavoro, era tutto d’argento, rabescato 
in oro è tempestato d’una miriade di 
pietre preziose. 

— Questo Candian, disse «vivamente 
Senescal, mi fu regalato, già da molto 
tempo, dal mio amico Tiburzio Maudley. 

— Avete fatto male ad accettarlo, ri- 
spose Dalzon, senza mai cangiar tono di 
voce nè l’aria di scherno che avea preso: 

5A 

tello recide l’amicizia!... Ma si è trovato 

voi il nemico del 
mondo Pascal? 

Giovanni abbassò la testa e i suoi lf: 
neamenti si contorsero, si coprirono di 
pallore. Un’espressione di sgomento gli 
si diffuse sulla faccis. È 
— Non eravate voi il nemico di Rai 

mondo Pascal? ripetè il magistrato. 
— Ol, è un’atroce 

Giovanni coprendosi il volto con le mani 
tremanti, me 

— Non eravate voi il nemico di Rai 
mondo Pascal? interrogò il giudice pel. 
la terza volta, severamente. ; 
— Giovanni si scosse e capì subito qual 

era la sua posizione. Levò la testa e diss0 
con tristezza: 

— Signore, Raimondo Pascal ha 627° 
gionato molto male alla mia famiglia. 10 
non l’amavo, non lo stimavo, è vero, !0 
confesso... Ma credete voi che un ;agazz0 
della mia età possa chiudere in cuor? | 
tanto odio, tanto rancore, da essere spint0 
un giorno ad armare la propria mano d& 
pugnale assassino? Dio mi è testimoni0*. 

povero assassinato Rai © 

  avete fatto male. Natale presente! un col- È (Continua): 

non potranno 

I circoli cattolici vietati ai soldati. 

anche qualche cosa d’altro. Non eravate — 

tortura... ! balbettà 

i dinale Langenicux e gli altri cardinali @ 
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PICOOL NOTH 
Non é pan per i tuoi denti. 
Lo « Spigolatore » del Friuli va « spi- 

* 8olando » fra le notizie e fra i giornali 
Quegli entrefilets che più confanno alia 
sua indele serio-buffa di commentatore... 
democratico. E in queste « spigolature » 
noi treviamo che l’ingeguo suo va ogni 
giorno più sviluppandosi ed evolvendosi 
verso il punto luminoho della... scienza 
dell’avvenire. 

A parte gli scherzi: lo « spigolatore » 
del Friuli sarà quanto volete una brava 
persona, ma quando viene fuori a par- 
larci di scacchi ed insuccessi del Vati- 
cano nella questione del nobis nominavit . col governo francese, quando viene a dire che ora, con la nuova formula, da 

Palmanova 
SO gennaio. 

Automobile in fuga. 
Teri nel pomeriggio un ragazzo, perfet- 

| tamente inesperto, si fissò in mente di 
‘ salire su un automobile e di fare una 
corsa, 

Montatosi e messolo id moto, non es- 
sendo pratico nel dirigerlo cominciò a 
scartare da una parte e dall’altra con 

i grave pericolo dei passanti. Impauritosi 
| S.altò giù abbandonando l'automobile a 

parte del presidente della Repubblica è una vera e propria « creazione » del ve- 
scovo e non già una semplice designa- 
zione di persona fatta al Papase=""o « spigolatore » del Friuli dimostra di es- sere bravo in tutto anche... nel copiare gli spropositi dei suoi confratelli in ra- 
dicaleria. 

Legga lo «spigolatore » le lettere ro- mane del Crociato di ieri: e si persuada che gli spropositi da lui detti ieri, erano già stati detti e ripetuti dagli altri gior- nali liberali, ed erano già stati le tante volte con sodezza di ragioni smentiti dalla stampa cattolica italiana. 

Dopo gli altri. 

Se stesso, 
Questo era di proprietà di un signore 

di Visco. Girovago. 

Buia 
29 gennaio. 

Una gradita sorpresa — Conferenze. 

In occasione del capo d’anno, una di- 
stinta giovane di qui, a nome Elvira Tro- 
Jani di Giovanni, fabbricante in scarpetti 
ebbe la geniale idea di spedirne un paio 
a S. M. la Regina Elena. La quale in 
segno di aggradimento fece pervenire in 
questi giorni alla Trojani una gentile let- 
terina, nonchè lire 50 in denaro. 

Alla brava giovane auguro molte di 
queste sempre gradite sorprese. 
— Questo p. v. febbraio a quanto assi- 

Però nel fitiove bigatiò vefrà decisa 
i anche questa parte della importante am- 
i ministrazione. 
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Accademia di Udine. 

Ieri sera alla nostra Accademia, NS 
buon concorso di pubblico si tenne l’an- 
nunciata seduta. | 

Il dottor G. Berghinz trattò il tema 
« Condizioni bactereologiche di potabilità 
dell'acquedotto comunale di Zompitta » 
Con competenza e con la valentia tutta 
sua. — «Sulla natura dei corpi» il pro- 
fessore don G. Trinko tessè una splen- 
dida conferenza applaudita. Lunedì, man- 
candoci oggi lo spazio, ne daremo un 
largo sunto, 4 

Venne approvato il consuntivo 1903 ‘e 
si accettò la proposta di un nuovo socio 
ordinario. 

Contro la “ Diapsis ,» 
Martedì 9 febbraio alle ore 9.30 nella sala maggiore di questa Istituto tecnico, 

a cura dell’onor. Municipio, d'accordo 
con l’Associazione Agraria Friulana, si 

; terrà una pubblica conferenza sulla « Dia- 
spis pentagona ». È [ 

Vi sono invitati gli agricoltori del Go- 
‘| mune con preghiera di intervenire nume- 

curasi, a cura di questo zelantissimo pie-. 
vano chiamerassi qui dotta persona a te- 

| nere un paio di conferenze agli emi- 
| granti, e a quanti accoreranno a sentirle. 

Lo «Spigolatore » pubblica la notizia ! 
che nell’Unità Cattolica il sacerdote don | Luigi Lici protesta contro «la perniciosa e malefica pubblicazione di quei giornali è periodici che ammorbano le coscienze e fanno traviare dal retto sentiero preci- Pitando nel barztro di ogni iniquità chi i legge e. chi se ne pasce » ; su questa notizia vi ricama i suoi gentili commenti, perchè, secondo lui, giornali «ammorbatori » ecc. ecc. contra CUI si accende il santo zelo di don Lici Sono precisamente i giornali democristi...» Rispondiamo 
Lici abbia 
« democratici 
pubblicazione 
stata proprio la sua. 
. Al Friuli poi facciamo notare: 1 Suoi commenti non hanno neppure il sapore della novità perchè prima di lui li, ha fatti il Fracassa; b) che se fa que- stione di stomaco, i lettori dei giornali 

preci 

od 

cristiani» altrimenti 
permeosa e malefica sarebba a 
ich 

a) che 

       

  

} iI À Pa On: aid dovrebbero avere uno stomaca Gì ferro psr digerire tutte le panzane che questi giornalisti danno ad essi per cibo quotidiano. 

Esempio da imitarsi. 
Nella Patria: del Friuli di ieri lesgiamo che il presidente della Congregezione di carità di Spilimbergo. ha diramato una letisra nella quale dichiara che anche nel corrente anno la presidenza di quella Congregazione di carità ha deciso di sop- Pimere la solita festa da ballo e di con- seguenza anche la fastidiosa questua per 

+D i 

: non crediamo che don 
voluto intendere # giornali : 

la. 

la vendita dei biglietti, e questo perchè | «come si ebbs 
altra volta è 
di beneficenza 
contributo dei biglietti cuore acquistati da coloro che a quei balli non ci vanno; sicchè non è più il divertimento che serve alla baneficenza ma la beneficenza che serve al diverti pure. Mentre è naturale e doveroso che il denaro offerto per i poveri sia ad essi totalmente e direttamente elargito...» La circolare invita quindi “le buone Persone perchè anche quest'anno si com- p'acciano erogare a baneficio diretto della pla istituzione quella somma che ordina- estinata negli anni decorsi 
ramente era d 
a]}?. BE : ea, î ci SCQuisto dei biglietti da ballo 

secondo nai, 
“esta circolare merita, 

9 persona civili cha 
il plauso di tutte |] 
comprendono come sia anticivile ed inu- o LS Servire la banefisenza al Giver- Ai , 5084. Questa che. succede in pa Dalli fatti a « scopo di baneficenza», 

e riferendo la Circolare _gsompio venga imitato 

d e perciò ch 
“Uguriama che ] 

Persona buone, da tutte le anime 
da tutte le 
gentili. 

Ha 4a 

FABER 

Ca
 

Spilimbergo 
30 gennaio. 

na mina, 

  

Ferito dallo scoppio di n di Operaio Gio. Mari Raso, mentre l’altro glorno geva a Pléparare una ra 81 incendiò facendo g non ancora ultimata, gi disgraziato Faghin c DIVO ui sengi. Raccolto possi di lavoro venne trasportato al no- i Dipilale eva il dott. Patrignani eli o Una grave ferita al collo ed al Slo destro, e lo dichiarò guaribile in un mesa, DI 

Cividale i 
30 gennaio. 

Contro la filossera. , Domani 81, per iniziativa della presi- denza del Comizio Agrario alle ore 10 ant. nella gala dell albergo al e Friuli » avrà luogo una riunione di Pappresen- tanti comunali e dei principali vibicultori Der trattare. sul ‘seguente 

si 
P?, la polvere 

COppiare la mina 

adde a terra 

del distretta 
ordine del giorno: ROTA a a o Provvedimenti atti ad ottenere la libera ii getituzione dei nostri vigueti (velatore il tt r omenic bin xa 

dott, cav. Domenico Rubini). i OVvedimenti 
tabbondante 1 
Ala ricostituzione dei nostri vigneti Jatore l'avv. cav ; Vittorio Nussi). 

(re- 

. SÌ prevede che data l’importanza dei temi da Svolgere, l'adunanza sarà mu- Merosa, 
Natiso. 

occasione di affsrmare : 
risaputo che i cosidetti balli ‘ 

>» assorbono gran parte del : 
spesso a malin- 

ia Faghin da Vito 
accin- 

dai suoi com- , 

UTSUS. 

Arta 

80 gennaio. 
Impianto elettrico. 

Sotto la direzione dell'ing. Pancini si 
sta costruendo un impianto elettrico sul 
Rio Badina della ferza di quaranta cavalli. 

La forza è destinata ad illuminare i 

are
e 

tan
 n
i
e
n
t
e
 

rosi, data l’importanza dell’argomento, nel 
quale, per lo sviluppo della coltivazione 
dei bachi, tutti devono vivamente inte- 
ressarsi. 

I fornai. 

Gli aderenti alla lega di resistenza fra 
: ® lavoranti fornai sone convocati per do- 
i mani domerica alla ore dieci nei locali 

due alberghi « Poldo» gradito luogo di | 
convegno per i forastieri che nell’estate 
vengono a fare ia cura delle acqua e 
dell’ aria. Z. 

Nimis 
29 gennasio, 

Nuovo sindaco. 
Nell’odierna seduta del nostro consiglio 

comunale fu eletto sindaco di Nimis il 
sig. Gio. Batta Gori fu Francesco. E così 
anche da questo lato il nostro paess và 
acquistando quella pace tanto desiderata 
e quell’incremento di civiltà chi tanto 
sÌ agogna. i Y. 

Moriegliano 
29 gennaio. 

Incendio. 
Oggi verso le dieci scoppiò un incen- 

vio nella stalla e fienile di certo Deltra- 
me Antonio di Francesco. 

della Camera del lavoro per una risposta 
da darsi ai proprietari di forno. 

Presiederà il nuovo segretario della 

Camera sig. Ezio Nebulla. 

Scarcerazione. 

Questa mattina venne scarcerato Toso- 
linì Giuseppe, falegname, da Laipacco, 

| Che, nel giorno 5 aprile del passato anno, 
con diversi colpi di coltello uccideva il 

; suocero Giuseppe Franzolini detto Ciapela/ 
che lo aveva aggredito sulla pubblica via. 

I lettori ricorderanno lo svolgimento 
del processo, che si tenne il 24 novem- 
bre scorso, in cui il Tosolini veniva as- 
solto per l’omicidio, e condannato a 10 
mesi di reclusione per porto d’arme. 

Erano ad attenderlo alia porta del car- sta carcere la madre ed il padre suo. 

Atto onesto. 

Ieri nel pomeriggio, una sartina, certa 
i Del Frate Maria di Federico d’anni 14 

| trovò passando per via Mazzini un por-. 
tamonete contenente 50 lire che si af- 

Il fuoco distrusse interamente tuito il i 
fabbricato. Ii danno complessivo si aggira : 
per le 850 al 1000 lire. 

L'incendio fu causato dal solito vizio 
che hanno i bambini di accendere delle 
canne di granoturco, presso l'abitazione 
per riscaldarsi. Neto. 

Cassacco 
29 gennaio. 

Ladri disgraziati! 
La canonica di qui è luogo pratico! 

per i ladri ma offre loro poche risorse. 
Non è molto che tentarono di cavarne 

Sturbarono i | 
placidi sonni e dovettero raccomandarsi | 

bottino ma inutilmente. 

ai garetti. Stanotte, forse gli stessi, dopo 
di esser rimasti delusi nella canonica ai 
Tricesimo da dove dovetter ecclissarsi | 

frettò a portarlo al municipio. 
L'atto onesto di questa ragazzina me- 

ita un sincero encomio. 

Programma 

che la Banda del 79° regg. fanteria ese- 
guirà domani 31 gennaio dalle ore 15 

; alle 16.30 sotto la Loggia Municipale: 

  
per la strada più corta, elaborarono un 
piano di ricerche audaci verso le quattro. . 
Con una scala ascesero al primo piano: 
tagliarono una lastra e si introdussero 
nella sala da dove comodamente passa- | 
rono al pian terreno. Frugarono con an-! e 

sia, rovistavano sempre con la speranza 
di trovar il morto ma sul più bello mon- 
signor parroco per far loro un tiro bir- 
bone fece chs suonasse il campanello 
elettricco che ai malcapitati diede forza 
ai loro provati garretti. 

I carabinieri tengono dietro alle loro 
peste; saranno acciuff.ti? Elsa. 
  

TI Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 
  

   
   SRiADIO OcCaAnSr 

i$IFATAIES 2944 NO. 

Domenina SI — Settuagesima. 
Lunedì 1 — s, Ignazio. 

Fiere e mercafi della provincia 
Azzavo X, S. Giorgio di Nogaro, Spi- 

limbergo, Tolmezzo, Tricesimo. 
re a ei 

Coss della giunta. 
Nella seduta di ieri sera, la giunta 

esaurì parecchi cggetti di ordinaria am- 
ministrazione. Dstte incarico agli asses- 
sori Mattioni e Comelli di fare le prati- 
che opportune e di riferire alla Giunta 
intorno al progetto di arredamento del 
nuovo ed:ficio s‘olastico, per il quale) 
progetto sì presums 
alle 30 mila lire. 

D:cise di licenziare il necroforo comu- 
nale Creatto. Autorizzò la ripresa dei la- 
vori di restauro in Castello. Stante la 

una spesa dalle 25 

!9 studio e l’esama del bilancio preven- 
tivo 1904 preparato dalla precedente 

Amministrazione daziaria. 

Viene smentito in via assoluta che 
l’amministrazione daziaria abbia ad essere ; q.le di 
divisa in due sezioni, una diretta dall’at- | © 

4. Marcia Militare Musso 
2. Capriccio Moraina Espinosa 
3. Valzer «I flutti del Nilo» Strauss 
4. Gran fantasia « Mignon » Thomas 
5. Pet Pourri « La Ma- 

scotte » E Audran 
6. Marcia « Felicitazioni e 

Auguri » G. Ascolese 
  

Corriere commerciale 

  

LOTTERIA ESPOSIZIONE 
UDINE 

Premi 1500 

Prossima Estrazione 
I premi seno visibili 

dalle ore 9 alle 19 
nei locali Giacomelli - Piazza Meroatonuovo 

rr 

sono convertibili in danaro 

I biglietti da Lire UNA. sono otteni 
alla sede del Comitato vià Prefat 

   

i — presso la Cassa di Risparmio di Udine 
nonchè presso le Banche e Cambiovalute 
di Città e Provincia. 
  

    

  

Grant. 

all’ettolitro 

Granoturco giallo da Lire 11,50 a 12,60 
» bianco da » —.— a 11.55 

| Ginquantino da» 10.30 a 11 
al quintaie : 

‘ Castagne da » 12— a 16.— 
| Fagiuoli da » 23— a 30— 

Lanus 

    

  
tuile direttore Scotti l’altra da sig. Ra-: 
gazzoni Ispettore urbano. 

i : i i animali da lavoro, în giovenche ed grande quantità di affari che attendono 

Pecore 25, vendute da allevamento 10, 
da macello 12 da L. 0.95 a 1. 

Agneili 35, venduti da allevamento 15, 
da macello 18 da L. 1 a 1.05. 

Castratti 40, venduti da macello 30 da 
L. 1.05 a 110. 

Suini 

Suini di allevamento 400, venduti 100° 
i2 da L. 14 a 24 

So: 20. 
4a8 » » 42 a 50 

di SORTI » DIA DO 

Suini da macello 25, venduti 20. 

» » 

da 1 inta! 0a b-92 a Le095 
tape i 

da oltre 2 quintali ae U% 106 
Foraggî. 

. 9.80 Fieno dell'alta 
40001545 » della bassa 

Spagna Di: PD AO 
Pila do BIO <BR5 

Generi varii. 

Lardo salato da-bi 1190/29 
» fresco » Noe a DI 

Legna forte tag!. tie 245 8995 
È - in stanga >» 1.70 a 1.80 

Uova alla dozzina » 0.84 a 0.90 

Riportiamo qui sotto i prezzi fatti al 
mercato di Savile tenutosi ieri, 

Mercato bovino. 

‘Discreto concorso: ma molti atfari in 
in 

vitelli presso anno, a prezzi sempre ele 
vati. La carne continua ad essere soste- 
nuta al prezzo medio di L. 110 a 120 se Giunta la convecazione del consiglio non | venne aricora stabilita. atti a darci in paese egro americano necessario 

di soriana e di L. 115 a 125 se di 
al Q.le di peso netto. 

Aache i vitelli lattanti da macello fu- 
rono oggetto di ricerche specie per la 
Toscana e si pagarono da L. 80 a 90 al 

peso vivo con 2 chili d’abbueno. 

bue 
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liquore è oramai 
diventato 1 na- 

     

L'uso di queste Holete 1a Salata 

4 6; das. sei       

Il chiar. dotter 

EGIDIOD’ADDA 
scrive averneotte- 

nuto «i più bene- 
«ficieffetti, massi- ®° 
<me nella cura dell’anemia e debolezza 
«di. ventricolo. » 
ur seni (2 

Acqua di Ne È 

f% 
ì 

sh sen E, 
SL 

e 1 

Avviso agli interessati, 
La Ditta Domenico Bertaccini in Merca- 

tovecchio tiene uno svariato deposito di 

arredi di Chiesa 
in metallo argentati 

        E vi as TS Eb «E “E 

riehala 
Nicnei ato ato, dorato e 

Quest'ultimo resistente bianco e lucente 

  

: contro ogni acido costa anche meno de- 

‘ gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 

‘di fiori e quant'altro occorre per chiesa 

; e per famiglia per uso privato. 

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
° cosa con peco combustibile. 

Prezzi meravigliosamente discreti, 

   

tabili Cooperative di consumo ed a quan 
potrebbero a otti pprofittarne, ottime 

    

La Cantina pitta Morassutti sa Paao 
San Vito al Tagliamento 

OFFRE 
ai Signori Osti, ed Albergatori, alle Spet- 

ny $I 
CA LIU 

vino 

bianco e nero a prezzi straerdinariamenie 
miti, 

Per distanze inferiori ai 25 chilometri 
e per quantità minime di 25 Ettolitri essa 
s'assume il trasporto del Vino, al domi- 
cilio del compratore. 

  

    

  

        DSTE Aia 
sbav - Dentista 

ESE Ie 

Cura della bocca e dei denti. 
Laboratorio di protesi. Dalle 9 
alle 12 e dalla 1 alle 4 Piazza 

  

    
   

  

    

   
     

  

    

      

            

   
       

del Duomo 3 - Udine. 
rienza 

i FONDERIE 

FRANCE 

con 
diverse 

Fornisce 

mento. — 
‘ Fonde al 

rone in 

fetta 

Li 

e schiarimenti. 
posito campane da 1 a 180 chi 
logrammi. 

medaglie d’oro Ro 

di qualsiasi e; 
5 ® * va dA i — Castelli in ferro battuto, 

assumendone a 

  

esecuzione. 

  

richiesta 

DI 

   

i di campane 
inton: nes 

Coneerti 
peso ed 
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mediante caloriferi. 

delle migliori cantine. 

      

SUI P 

A Ji A se È i ì i ( | ibergo “Roma,, 
in via Poscolle, di proprietà del signor Pietro Driussi 
diretto dal figlio Amedeo, è stato rimesso del tutto a 
nuovo. Sono disponibili salottini per società serali, sale 
e salone per pranzi; tutti gli ambienti sono riscaldati 

Sì assumono pranzi a prezzi modicissimi e per ab- 
bonati mensili si praticano prezzi da non temere con- 
correnza; il servizio inappuntabile; vini scelti nostrani 

Per i signori viaggiatori si usano prezzi di favore; 
24 camere disponibili con tutte le moderne esigenze. 

Per i reverendi sacerdoti v'è una sala riservata; 
le vigilie saranno scrupolosamente osservate. 

‘All'arrivo dei treni alla stazione ferroviaria vi sarà 
personale con berretto distintivo dell’ Albergo ROMA. 

  

E la stessa è 

N grafi, ecc. 

Precis 10118 =-   
Qualunque comraissione. 

i Quindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le É 
{società di M. S., le fabbricerie ed altri corpi morali denpe È 

i ricorrere con tutta fiducia per circolari, bollettari, E ed B 
Bogni altro stampato commerciale; 1 privati possono HE Red ; 
‘gno di biglietti da visita, opuscoli d’occasione, sonetti, ep x 

ezio è di i mar SI prontezza -- modicità mol prezzi. 

    

" La nostra Tipografia, opera di carattere pubblico, ha i 
5 ormai incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da # 
Jattenzioni di soddisfacimento si lusinga continuato appoggio. | 

in grado di assumere 
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CIS 

a base di FERRO-CHINA-RABARBARO 
——* Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore g— 

  

dè 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V'appetito. 

î Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
. I chimico farmacista G. Bareggi è pure | unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e DUOI, dell’ Infallibile Estirpatore dei Calli e delle Piliole Balsamiche che guariscono prontamente qua- lunque Tosse. Dirigere le domande alia Ditta: ®&, @ Fratelli BAREGGI . P. 

Deposito per Udine dal Sig. GIACOMO COz 
LA scarno mn TA cpanTa o 
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CS \V 1 7 ica Î Partenze Amivi | Partenze &rrivi Partonza &Avrict | Partenze 
5 dl 1 ULZ 1 Tancesco È RO SALUTONE HETIVI I S RESI BEL L URDZE SALUTARI O i de One 

6 Ò d da Udine a Venezia da Venezia a Udine Case*sa Portogr. : Portoar, 
È : } ’ 3 Mei È " > G 49 ì » A 4Rr PrORE 7 À Q DE TA i SR 

e Premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 @ eee A E. SRI ww 9A: =:820" > “20T —— — 0° grillo dci | O. ML Al 0 II 6 UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE È FDpis*IE9 lo | "0° 4 10 O. 18387. .1990.0!. 00 29415 FS 
ISO) 201815 Ie pe ig = por pin = È 

ver ito. 17.30 “26°. | of mo a #8 Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- (Rodina dedi n La MD, ‘ati de ° 1: : 1 5 E Udin Pontel i | Pontebba Udine SEO ae #0 
Gi parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. - gi Mes 8 È da po di ipo M.. 1140 1207 | M 945 SIRO i È po. » eci ao M. 1606. 1687 | M_ 283 
EG Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e o:D.: 758 9.55. .|.D. 98. H- i dn a 17.15 _I cotone 0.10. 18,99 |, O. 3489 1706 FEED SS SÈ SES a = ate gi D. dI7J0 2045 | O. 1655 1940 al ai e È Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet e al és nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con-  @ TE % agi ea Udine | mM. 7.19. 9011040 | D. 612M. 9.10 858 È = S ai È È | . ° . Ì DI Ceti A Lia Ci ze) ELE i 12 € Na io 10 a 1 Y 7 1A4LOIRE i 

&# fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi ORdeI OD RIE Se + 
si x ° . . è To 3 x REI È j o re nil O, DO i dle Lich DE. i e 

I In seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per & (1 sa cea - 
3 sipe È Re 2 n È dii ì hi Di ad {06 II asr i ti; 

sis ©AMICI, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per o SY Soilini ra elena i 
:& 3 3 5 Ò ag x x 3 ® LUaSArSO DPpiand, “| Dweb, Uasarsa | PERO Soea dora | ST SARE SEDE 
bÉ DI d'arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 4 30. 91. 0- | 0... Bi 868 | ‘M. 7J0D: 80510— j D. 7-M. 910 9458 rapperie, lanerie, tovaglieri * j i ; g M. 1495 15.26 |M. Sl 16- | M.1846M.111518.20 | M.10.95M 14501550 si 
x -. x; a n CÈ ee ARRORE articolo in manifatture. dd 0. 1540 19% | 0. 1720 1810 | Mir56D.195721% i D.18F0M.20.532159 G&G “ La Dilta assume piena ed intera responsa bilità sia per l'ottima qualità dei si no x ra ve mac È 

a e i : TR ) È È % 3 LA € fini I ATRIE A A 1 f A I ATA ae 4 
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MORE REDIRECT III RISE: 
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FABBRICA 
premiata all’ Esposizione Regionale 19083 in Udine 

ee creme: og 2 : BMAIGIGINI 

  

    
UBINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19. 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 6 19. 

  

  

   

  

         

marma bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ece. 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

     

  

    

      

    QU 
   

    

    

     

       
ni SIT IRE I e Lr 

. Veli per S$tacci e Buratti I 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque senere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 
* ERAZZIIMODICISSENMNA -& 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO È 
i. n di F.lli FILIPPONI - Udine . 

| Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 3 
>» x È 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi + Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte Te 
dimensioni — Candelabri — Arredi in ‘metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, ®stensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno e metallo. ) pra 

SPECIALITA”: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali -— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 
SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 

seta, tappeti. i 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Si acquistano arredi e paramenti fuori d uso. 

| Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
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LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO            
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Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 
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Lavori in ferro batiuto ed indorato 
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